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L'  A  U  T  O  R  E 

A'  GIOVANI  PRINCIPIANTI  DELLO  STUDIO 
DEL  DISEGNO. 


oh  a'  giovani  già  istrutti  nell'arte  del  disegno  d'ornamento  architettonico,  ma  Bensì  a  voi,  giovinetti 


N 

principianti,  che  in  questa  volete  incamminarvi,  presento  un  corso  di  lezioni  elementari. 

Dopo  trent'  anni  fa)  che  mi  affatico  ad  insegnare  questa  parte  di  disegno  nella  puhhlica  scuola  ,  mi 
pare  di  avere  conosciuto  il  più  facile  metodo  di  farla  apprendere,  e  l'esperienza  mi  lusinga  di  non  cs- 
sermi  ingannato. 

In  questo  lungo  corso  di  tempo  ho  avuto  la  soddisfazione  di  vedere  un  gran  numero  di  giovani  fare 
dei  progressi  rapidissimi,  quasi  da  me  inaspettati:  questi  hanno  soddisfatto  alle  mire  benefiche  del  Go- 
verno ,  sono  divenuti  artisti  di  merito  ,  ed  ora  godono  onorevolmente  i  frutti  delle  loro  fatiche.  Essi 
hanno  ascoltate  le  mie  replicate  istanze  sulla  necessità  di  bene  fondarsi  ne'  principj  ,  e  il  loro  buon 
senso  gli  ha  persuasi  che  senza  questa  base  fondamentale  si  perde  il  tempo  e  che  chi  bene  incomincia 
è  alla  metà  dell'  opra. 

Ma  non  tutti  gli  uomini  sono  dotati  di  eguale  ingegno  e  buona  volontà  di  studiare.  Ho  inteso  più 
volte  dei  giovani  deboli  di  mente  lagnarsi  che  troppo  lunga  fosse  la  strada  da  me  presa  per  istruirli , 
solo  perchè  faceva  loro  replicare  le  lezioni  male  eseguile.  Altri  poi  apparentemente  giovani  di  spirito  non 
arrossiscono  di  venirmi  dire,  che  non  trovano  la  via  di  fare  le  prime  linee,  quasiché  i  maestri  abbiano 
un  segreto  da  manifestar  loro  per  renderli  disegnatori  in  un  momento  ;  non  insistono  nella  replica  delle 
prime  lezioni,  si  annojauo  senza  considerare  che  nessuno  nasce  colla  mano  abile,  e  vorrebbero  divenire 
valenti  senza  punto  faticare.  Di  qui  poi  nasce  quel  disordine ,  che  una  quantità  di  giovani  che  si  presen- 
tano,  dopo  d'essere  stati  incamminati  colla  possibile  amorevolezza  e  cura,  abbandonano  in  pochi  giorni 
per  poltroneria  l'intrapresa  carriera,  ridendosi  della  pubblica  munificenza  e  del  disturbo  inutilmente  recate- 
a  quelli  che  con  tanto  zelo  presiedono  alle  scuole.  Tanto  è  difficile  il  persuadere  di  essere  costante  ne' 

principj!  '         .  . 

A  questi  giovani  sforniti  di  costanza  vorrei  togliere ,  se  fosse  possibile ,  quegli  ostacoli  che  da  prin- 
cipio gli  spaventano ,  acciocché  acquistino  al  par  de'  primi  sapere  e  onore. 

In  questa  fiducia  e  colla  scorta  dell'  esperienza  ho  composto  il  presente  corso  di  lezioni  elemen- 
tari (b),  alle  quali  ho  cercato  di  togliere  lutto  queir  indeciso ,  in  cui  sogliono  urtare  i  prinsipianti ,  e  di. 
renderle  facili  alla  capacità  di  tutti. 

Voi  pertanto  ,  o  giovani ,  che  volete  imparare  questa  parte  di  disegno -,  prendete  a  copiare  esattamente 
e  rcgolaimente  queste  lezioni ,  replicatele  finché  arrivate  a  superare  quello  stento  che  naturalmente  dovete 
incontrare  da  prima  ;  leggete  i  precetti  che  vedete  a'  piedi  delle  medesime  ;  seguiteli  scrupolosamente ,  te- 
nendoli per  infallibili,  perchè  tratti  dai  ricordi  lasciatici  dall'immortale  firoardo  da  Vinci,  e  vi  accorge- 
rete con  quanta  facilità  vi  avanzerete.  Allora  io  sarò  ben  contento  di  avervi  con  questa  mia  nuova  fatica, 
appianata  la  strada  per  arrivare  con  maggiore  facilità  alla  meta  che  desiderale. 


(a)  Alti  33  di  gennaio  dell'  anno  1776  sono  gK  ampio)  dell'Imperatrice  Maria  Teresa  d'Austria  Tenne  aperta  F  Accademia  dell. 
Belle  Arti  d.  MUamOi  io  «Uri  parte  alle  disposizioni  preparatorio  dell'aprimelo  della  medesima.  Da  quella  augusta  Sovrana  fui  no 
minato  maestro  alla  scuola  d'ornalo:  cominciai  ad  insegnare  questa  parte  di  disegno  nel  detto  giorno  22  gennajo  1776;  scusa  liner 
rozione  ho  avuto  l'onore  di  proseguire  finora  sotto  gli  auspicj  del  magnanimo  Imperatore  e  Re  Napoleone  I. 

(t)  Io  ho  pubblicato  altre  tre  opere  d'ornamenti:  questa  operetta  formeia  la  quarta.  Tutte  quattro  si  trovano  presso  di  me. 
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